
Allegato L

ATTESTAZIONE DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH (“Do No Significant Harm”)
AI SENSI DELL’ART. 17 DEL REG. UE 2020/852

NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI A VALERE SUL PNRR

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO DELLA

DIREZIONE LAVORI E DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE,

RELATIVAMENTE AGLI ITINERARI CICLABILI:

BARUMINI-TERRALBA-ORISTANO-THARROS-BOSA. OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ

VANTAGGIOSA. EX ART. 71 DEL D.LGS. N. 36/2023.

GARA N. 84/2024. CUP: F71B22001030001

DECRETO INTERMINISTERIALE 12 GENNAIO 2022, N. 4: RETE CICLABILE REGIONALE.

CICLOVIA DELLA SARDEGNA, 2° LOTTO FUNZIONALE: ITINERARIO

BARUMINI-TERRALBA-ORISTANO-THARROS-BOSA (LUNGO 120 KM): FINANZIAMENTO PARI A

EURO 33.000.000,00.

Il sottoscritto

nato a il

residente in (via, n° civico, c.a.p. e
città)

Codice Fiscale

nella sua qualità di

della Ditta (Ragione Sociale)

Sede Legale (via, n° civico, c.a.p. e
città)

Sede operativa (via, n° civico, c.a.p. e
città)

Recapiti telefonici Tel Fax

Posta elettronica

Posta elettronica certificata

Partita IVA

Forma giuridica

partecipante alla procedura di selezione a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, vista la

normativa relativa alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, ai sensi degli articoli 46 e

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi



sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più rispondenti

a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle

conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al

provvedimento emanato

DICHIARA

che la direzione lavori è coerente con i principi e gli obblighi specifici del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) di cui all’articolo 17 del

Regolamento (UE) 2020/852.

Inoltre, secondo quanto previsto dall’allegato alla Circolare MEF-RGS n. 30 dell’11 agosto 2022 -

“Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”, il/la sottoscritto/a attesta che le

attività previste non rientreranno nelle categorie di attività escluse presenti nel seguente elenco,

ove il CID e gli OA ne richiedano espressa menzione nell’Avviso/Bando o altra

documentazione di gara:

● attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti previsti

nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a

partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e

distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III

degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”

(2021/C58/01));

● attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono

proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di

riferimento (se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra

previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre

spiegarne il motivo.

I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano

nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel

Regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione;

● attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni

previste nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di

rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad

aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o

recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente

misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o

un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto) e agli impianti di

trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente

misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese

ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti

differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti

organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della
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capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono

fornite prove a livello di impianto);

● attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente.

Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel rispetto

del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come

novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché secondo le disposizioni contenute

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.

Sottoscritto digitalmente
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